
Un segno, e un’idea, per l’Avvento 2020: l’etimasia 

Un segno da riscoprire in questo Avvento è quello della etimasia. 

Che cos’è? 

E’ un segno della tradizione orientale, segnatamente ortodossa, 

documentato dall’iconografia bizantina (S. Maria Maggiore, SS. 

Cosma e Damiano, Santa Prassede a Roma, Battistero degli Ariani 

a Ravenna, Monreale, Venezia, Torcello …). Nelle chiese paleo-

cristiane e bizantine si trovano svariate immagini sul tema 

dell’etimasia. Interessanti quelle di Santa Maria Maggiore a Roma, 

e del battistero degli Ariani a Ravenna. 

“Etimasia” viene dal verbo greco “etoimazein” che significa, alla 

lettera, “preparare”. Cosa c’è da preparare? Il pranzo di Natale? 

L’albero ed il presepe? No affatto! 

Il verbo “preparare” è il verbo dell’attesa attiva, non con le braccia 

conserte. Noi attendiamo Colui che è già venuto ed è salito al cielo. 

“Maranathà”, preghiamo con la Chiesa antica: “Vieni, Signore, vieni 

presto!”. Noi siamo chiamati, come Giovanni Battista, a preparare la 

via del Signore. Colui che è nato a Betlemme è il nostro Re e 

Signore. Di lui attendiamo e prepariamo il ritorno, quando prenderà 

il suo posto in trono. 

Accanto all’altare c’è, dunque, un trono vuoto: una seggiola di 

pregio vuota, in attesa che il Messia, al suo ritorno, ci si segga. 

Anche nel “sedèr” ebraico, la cena pasquale, c’è sempre un posto 

vuoto, riservato al Messia, se vorrà passare di lì  … 

Negli antichi mosaici, il trono è accompagnato da varie insegne 

regali: il cuscino, la corona, il mantello, la croce, l’immagine 

dell’Agnello, un rotolo della Sacra Scrittura (il Messia compimento 

delle antiche profezie). Nell’evoluzione dell’icona nel Medio Evo, 

sono comparsi i segni della Passione: chiodi, corona … l’”arma 

Christi”. 



Il messaggio da lanciare e da accogliere è, dunque, questo: 

prepariamo un posto al Messia. Attendere è preparare un posto: 

basti pensare all’attesa di un bebé … 

 

 Il “corredo” potrebbe essere suggerito dai temi delle domeniche di 

Avvento: 

1.  Prima di Avvento: “Vegliate”. Una lampada da viaggio, di 

quelle che, un tempo, si appendevano ad un carro. 

2. Seconda di Avvento: “Giovanni battezzava nel deserto”. Una 

brocca o un catino pieno d’acqua, messo fra qualche 

pietra e sabbia. 

3. Festa dell’Immacolata: “Ecco la serva del Signore”. Maria è la 

“panagia”, la “Tutta santa”. Un velo bianco da sposa (Maria 

non è forse la sposa di Giuseppe?). 

4. Terza di Avvento: “Dio farà germogliare la giustizia”. “Giovanni 

testimone di luce”. Un vaso con una pianta, o un cero 

acceso. 

5. Quarta domenica di Avvento: “Io renderò stabile il tuo trono”. 

Una pergamena arrotolata o una corona regale.  

. 


